
Signori ufficiali alpini, 

carissimi ex allievi del 115º corso AUC della Scuola Militare alpina, 

 

sono onorato di avere l’opportunità di inviarvi il mio messaggio augurale in occasione del vostro raduno 

annuale da Bruxelles dove oggi svolgo l’incarico di Presidente del Comitato militare dell’Unione europea. 

Per me è stato un lungo percorso da quella primavera del 1984 quando ho avuto il privilegio di comandare la 

più bella compagnia del Mondo: la seconda compagnia AUC della SMALP, la Vostra compagnia. 

E mentre scrivo queste parole, rivedendo le foto della mia compagnia, le nostre foto, quelle dei miei allievi, 

comprendo che tutto quello che ci è successo nella nostra vita, dipende e deriva da quelle montagne, da 

quelle fatiche, dalle notti sotto le stelle della Valle D’Aosta, dal vostro impegno a voler diventare soldati, 

alpini, ufficiali, Comandanti di uomini. 

Il cameratismo e la fratellanza che sono nati allora non si sono mai esauriti e mai si esauriranno. E quei ricordi 

sono sempre stato uno sprono anche per me nei molti incarichi che ho ricoperto in una carriera fortunata 

che mi ha portato a ricoprire tutti i gradini e gli incarichi che un ufficiale possa ambire, sin al più alto di oggi. 

Ma non ho mai dimenticato quei giorni e quelle notti di lungo addestramento. 

Siete entrati alla SMALP ragazzi motivati, forti e determinati, ne siete usciti veri uomini e entusiasti 

sottotenenti degli alpini. 

Per me l’onore grandissimo di avervi addestrati tutti, uno per uno, di avervi preparato alle armi e spero anche 

alla vita, di avere condiviso le vostre fatiche. 

In cambio ho ricevuto molto più da voi perché sentire e vedere dopo 35 anni che quel legame è ancora forte, 

che siete ancora profondamente uniti come allora è davvero la soddisfazione migliore per un ufficiale e per 

un Comandante. 

Miei cari ufficiali del 115º corso, siate orgogliosi di quello che siete e di quello che sarete sempre, così come 

io sono orgoglioso di Voi tutti. 

 

 

Con affetto e stima il vostro Capitano Comandante 

Generale Claudio Graziano 


